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PROVINCIA di PERUGIA

AREA LAVORO FORMAZIONE SCUOLA E POLITICHE COMUNITARIE

Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione

Avviso pubblico per l’approvazione di progetti quadro per la formazione formale esterna degli apprendisti

Premessa

Al fine di promuovere, nell’ambito del sistema regionale dell’apprendistato, la realizzazione delle attività di formazione formale per gli apprendisti, valorizzando il ruolo dell’istituto nell’innalzamento delle competenze delle risorse umane, la Provincia di Perugia ai sensi della D.D. n. 2500/2009 e del relativo nulla osta rilasciato dalla Regione dell’Umbria con D.D. n. ___ de _______

adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

· del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione;

· del Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

· del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8.12.2006 che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento (CE) n. 1080/2006;

· del Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 Ob. “Competitività regionale e occupazione”, approvato con Decisione della C.E. n. C(2007) 5498 del 8.11.2007;

· della D.G.R. n. 2031 del 03.12.2007 con la quale si è preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5498 del 08.11.2007;

· dell’art. 16 della Legge n. 196/97 (Disposizioni in materia di apprendistato);

· dell’art. 6 del D.M. 8 aprile 1998 (Disposizioni concernenti i contenuti formativi delle attività di formazione degli apprendisti);

· della Circolare 93/98 (Disposizioni per la messa a regime delle norme di cui all’art. 16 della Legge 196/97 in materia di formazione degli apprendisti);

· del D.M. n. 179 del 20 maggio 1999 e del D.I. n. 152 del 16 maggio 2001 (Individuazione dei contenuti delle attività di formazione degli apprendisti);

· del D.M. 359/99 (Disposizioni per l’attuazione dell’art. 16 L. 196/97 e successive modificazioni);

· del D.M. 28 febbraio 2000 (Disposizioni sulle esperienze professionali richieste per lo svolgimento della funzione di tutor aziendale ai sensi dell’art. 16 L. 196/97);

· della Legge Quadro Nazionale in materia di formazione professionale n. 21.12.1978 n. 845;

· della Legge Regionale n. 69/81 recante “Norme sul sistema formativo regionale” come modificata dalla Legge Regionale 28 maggio 1991 n. 14;

· della L.R. n. 3/99 con la quale sono state trasferite alle Province le funzioni amministrative relative all’organizzazione, gestione e vigilanza delle attività di Formazione Professionale nonché alla predisposizione del Piano Annuale Attuativo Provinciale;

· della L.R. n. 11 del 23.07.2003 “Interventi a sostegno delle politiche attive del lavoro, modificazioni ed integrazioni della L.R. n. 41 del 25.11.1998 e disciplina del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili”;

· della Legge 28 marzo 2003 n. 53 (Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale);

· del D. Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003 n. 30);

· della circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 40 del 14.10.2004 “Il nuovo contratto di apprendistato”;

· della circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 30 del 15.07.2005 “Circolare in materia di apprendistato professionalizzante”;

· della L. n. 133 del 06 Agosto 2008 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”;

· Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 27 del 10.11.2008 avente ad oggetto: “art. 23, D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008 – apprendistato professionalizzante – chiarimenti”;

· della Legge Regionale n. 18 del 30 maggio 2007 “Disciplina dell’apprendistato”;

· del Regolamento Regionale n. 5 del 18.09.2008 e successive modifiche e integrazioni, di attuazione della Legge Regionale 30 maggio 2007 n. 18 sull’apprendistato;

· della D.G.R. n. 1781 del 15.12.2008, che ha posticipato il termine dell’entrata in vigore del Regolamento al 15 Aprile 2009;

· della D.G.R. n. 1874 del 22 dicembre 2008 recante: “Approvazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante”;

· della D.G.R. n. 2076 del 29 Novembre 2006 “Ipotesi guida di architettura del sistema regionale degli standard professionali, formativi e di certificazione di crediti”;
· della D.G.R. n. 1429 del 3 settembre 2007 “Approvazione della direttiva crediti”;
· della D.G.R. n. 181 del 25 febbraio 2008 “Prime misure di attuazione della Direttiva regionale sul riconoscimento dei crediti formativi;
· della D.G.R. n. 1948 del 9 dicembre 2004 avente ad oggetto l’approvazione del Regolamento e Dispositivo regionale in materia di accreditamento delle attività di formazione e/o orientamento per la fase a regime;
· della D.G.R. n. 656 del 23 aprile 2007 “POR Ob. 3 Sistema di mantenimento dell’accreditamento a regime: approvazione procedura attuativa, bando pubblico, modulistica, procedura e documentazione controlli a campione”;
· della D.G.R. n. 95 del 4 febbraio 2008 “POR Ob. 3 2000-2006 Misura C1 Accreditamento a regime e mantenimento dell’accreditamento: ulteriori disposizioni”;

· della Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche attive del lavoro della Regione Umbria n. 400 del 26.01.2009 recante: approvazione del “Bando aperto per l’iscrizione nel Catalogo regionale dei soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato”, in attuazione dell’art. 8 del Regolamento regionale 18 settembre 2008, n. 5 e s.m.i.;

· della D.G.R. n. 300 del 9 marzo 2009 avente ad oggetto: “Regolamento di attuazione della legge regionale 30 maggio 2007, n. 18 (Disciplina dell’apprendistato) – Istituzione del Catalogo regionale dei soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato – Iscrizioni”;

· della Determinazione del Dirigente del servizio Politiche attive del lavoro della regione Umbria n. 5303 del 05.06.2009 “Catalogo regionale dei soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato: iscrizioni, integrazioni, soggetti non ammessi;

· della D.G.R. n. 520 del 14 aprile 2009 “Legge regionale 30 maggio 2007 n. 18. Regolamento regionale 18.09.2008 n. 5 e s.m.i.. Approvazione piano annuale 2009 apprendistato professionalizzante”;

· della D.G.R. n. 2000 del 22 dicembre 2003 e successive modificazioni ed integrazioni; “Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro”;

· della D.C.P. n. 78 del 05.08.2008 “Programma ed indirizzi per le politiche del lavoro, della formazione e dell’istruzione nel triennio 2007-2009”;

· della D.G.P. n. 76 del 01.03.2010 “L.R. n. 18/2007 – Regolamento Regionale n. 5/2008 e s.m.i.: direttive per la formulazione di un Avviso pubblico per l’approvazione di progetti quadro per la formazione formale esterna degli apprendisti in attuazione della D.C.P. n. 78/2008”.

Art. 1 
Finalità e obiettivi dell’avviso

Per la sua capacità di contribuire alla crescita dell’occupazione e al costante innalzamento delle competenze dei lavoratori, l’istituto dell’apprendistato assume un ruolo centrale nell’ambito delle strategie di intervento dell’Amministrazione Provinciale per l’occupabilità e per l’adattabilità dei lavoratori e la competitività delle imprese. 

In particolare, all’interno del sistema formativo esso si pone come importante strumento di formazione continua che la Provincia di Perugia, in coerenza con quanto previsto nel modello regionale delineato dalla L.R. n. 18/2007 e dal relativo regolamento di attuazione, intende sviluppare in un’ottica di maggiore qualità e fruibilità nell’ambito della programmazione attuativa delle attività di formazione formale che la legge prevede come obbligatorie per gli apprendisti.

Obiettivo del presente avviso è, pertanto, l’approvazione di progetti quadro di settore/comparto per la costituzione di un Catalogo provinciale di attività di formazione formale esterna per apprendisti, caratterizzato da un’offerta formativa più completa possibile riguardo a tutti i settori produttivi; da una diffusa dislocazione territoriale delle iniziative; dalla previsione di modalità didattiche innovative tali da assicurare la personalizzazione e la flessibilità dei percorsi; dalla individuazione dei soggetti erogatori della formazione esclusivamente all’interno del relativo Catalogo regionale.

Art. 2
Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti

Sono ammessi alla presentazione dei progetti organismi di formazione pubblici o privati, anche costituiti in associazioni temporanee di imprese (ATI) o di scopo (ATS), inseriti nel Catalogo Regionale dei soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato di cui alla D.G.R. n. 300 del 9 marzo 2009 e successive modifiche ed integrazioni.

Possono far parte dell’eventuale ATI o ATS anche organismi pubblici o privati non inseriti nel Catalogo Regionale dei Soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato, a condizione che siano accreditati per la macrotipologia Formazione Continua e Permanente e possiedano i requisiti di cui all’art. 7 comma 3 lettere a) e b) del Regolamento regionale n. 5 del 18 settembre 2008 e s.m.i..

Si rinvia alle modalità previste nelle "Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e politiche attive del lavoro" di cui alla  D.G.R. n. 2000 del 22.12.2003 e successive modificazioni ed integrazioni, e nel Regolamento regionale n. 5 del 18 settembre 2008 e s.m.i.. 

Art. 3  
Termini per la presentazione dei progetti 

Il presente Avviso pubblico si configura come “bando aperto” per la presentazione dei progetti quadro ed ha durata e validità permanente fino ad eventuale revoca.

E’ fissato al 30 novembre di ogni anno il termine per la ricognizione dei progetti quadro pervenuti e per l’avvio della relativa fase di valutazione, ai fini dell’inserimento nel Catalogo provinciale e del finanziamento entro il successivo mese di febbraio, con le modalità di cui al seguente articolo 4, sulla base di quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 5/2008 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 520/2009. 

Per l’anno 2010, in via eccezionale, considerata la necessità di dare avvio al nuovo modello regionale dell’apprendistato, il termine per la ricognizione è fissato al 14/04/2010
Art. 4
Modalità di progettazione e attuazione

4.1 Struttura e contenuti dei progetti – I progetti si configurano come progetti quadro per un determinato settore o raggruppamento di attività individuato sulla base della classificazione economica ATECO 2007. (Si allega a supporto la tabella “Classificazioni delle attività economiche ATECO 2007” contenente l’elenco dei settori e dei raggruppamenti di attività, individuati dalle prime due cifre del codice ATECO).

Tali progetti sono finalizzati a proporre un’offerta formativa flessibile e personalizzabile che permetta di sviluppare, per ciascun apprendista e per l’intera durata del contratto, un percorso per l’acquisizione delle competenze individuate nel proprio Piano Formativo Individuale (PFI), coerente con le conoscenze e capacità pregresse e con gli obiettivi di crescita personale e professionale. 

Pertanto, i progetti dovranno strutturarsi prevedendo un insieme di Unità di Competenza e di Unità Formative relativo ai profili formativi afferenti al settore preso in carico, individuati, in modo diretto o per analogia, fra quelli di cui alla DGR n. 1874 del 22.12.2008 “Approvazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante” e, ove gli standard regionali non siano applicabili, sulla base di quanto disposto dai CCNL o dall’ISFOL ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro n. 179 del 20.05.1999. 

Ciascun progetto quadro si configurerà così come un catalogo di Unità di Competenza a carattere professionalizzante (tecnico-scientifiche, operative, ecc.) e Unità Formative di base (funzionali, numeriche, di informatica, di lingua inglese, ecc.) e trasversali (comunicazione, organizzazione, sicurezza, rapporto di lavoro, ecc.), funzionali alle singole figure professionali. 

I contenuti formativi previsti all’interno delle Unità di Competenza tecnico professionalizzanti e delle Unità Formative di base e trasversali sono riferiti a tutte le annualità del percorso formativo di riferimento e dovranno essere strutturati a complessità progressiva, tali cioè da consentire, durante l’intero percorso, l’acquisizione di conoscenze e capacità sequenziali, in funzione dell’annualità formativa frequentata dall’apprendista e del suo livello di ingresso.

All’interno del progetto quadro dovranno essere previste tutte le Unità Formative di base e trasversali definite dalla D.G.R. n. 1874 del 22.12.2008 “Approvazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante”, comprese quelle relative alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Non saranno ammissibili progetti che prevedano esclusivamente contenuti formativi di base, trasversali, intersettoriali. 

La durata oraria di una Unità di Competenza professionalizzante, così come delle Unità Formative di base e trasversali, dovrà essere determinata, in funzione degli obiettivi formativi che assume e dei contenuti che sviluppa, entro una fascia che va da un minimo di 8 ore ad un massimo di 42. 

Complessivamente la durata delle UC e delle UF per ogni annualità dovrà essere coerente con quanto previsto nel CCNL di riferimento e dovrà rispettare quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 1874/2008 in termini di ripartizione tra UF tecnico professionalizzanti e UF di base e trasversali.

Per ciascuna unità formativa dovranno essere previste delle modalità di valutazione delle competenze acquisite dall’apprendista ai fini della loro certificazione ed attestazione nella “Dichiarazione di percorso formativo nell’apprendistato” di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 5/2008 e s.m.i. nonché ai fini del riconoscimento come crediti formativi.

Ogni progetto quadro dovrà prevedere unità formative rivolte ai tutor aziendali degli apprendisti secondo quanto indicato dal D.M. 28 febbraio 2000 e dall’art. 10 del Regolamento n. 5/2008 e s.m.i..

Ogni progetto quadro dovrà, inoltre, prevedere anche unità formative specifiche per la formazione degli apprendisti in diritto-dovere di istruzione e formazione
. 

Al fine di rendere più interessanti e stimolanti le attività formative i progetti potranno prevedere l’adozione di metodi e tecniche di didattica attiva (project work, lavori di gruppo, metodo dei casi, ecc.) da affiancare ai metodi tradizionali. 

I progetti dovranno anche prevedere un sistema di monitoraggio e valutazione in itinere ed ex post delle attività formative predefinendo un sistema di indicatori qualitativi che misurino, tra l’altro, la corrispondenza delle attività alle aspettative dei partecipanti e delle aziende.

I soggetti proponenti potranno in ogni momento presentare richieste di modifica dei progetti quadro per l’individuazione e la declinazione di nuovi profili formativi afferenti al settore e, nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1874/2008 e dai CCNL, per l’inserimento di nuovi contenuti formativi o la variazione di quelli presenti.

Per la realizzazione delle relative attività tali richieste dovranno essere preventivamente approvate dal Nucleo Tecnico di Valutazione, che procederà all’esame delle istanze pervenute con cadenza bimestrale.

Al fine di rendere l’offerta formativa quanto più completa possibile, la Provincia si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti proponenti l’implementazione dei progetti quadro con la descrizione di ulteriori profili formativi rispetto a quelli presentati e la previsione delle relative U.C.

4.2 Approvazione e finanziamento – L’insieme dei progetti quadro approvati con le modalità e nei termini di cui all’art. 3 e sulla base dei criteri di cui al successivo art. 6 costituisce il Catalogo provinciale delle attività di formazione formale esterna per apprendisti. 

Il suddetto Catalogo riguarda sia gli apprendisti assunti ai sensi del D.Lgs. 276/03 sia quelli assunti ai sensi della L. 196/97.

Entro il mese di febbraio di ogni anno (ad eccezione del 2010, anno di avvio del nuovo sistema regionale) con apposito atto, la Provincia assume a favore del Catalogo, considerato nel suo complesso, l’impegno delle risorse ad essa assegnate dalla Regione Umbria con il Piano annuale di finanziamento della formazione formale per l’apprendistato professionalizzante. 

Tale attribuzione di risorse non implica, comunque, un impegno giuridicamente vincolante a favore degli Organismi di formazione titolari dei progetti quadro approvati, in quanto il Catalogo si configura come un’offerta formativa solo in potenza e non in atto: l’effettivo finanziamento delle attività avviene, infatti, secondo la modalità di seguito riportate.

Con l’atto di impegno generale annuale la Provincia mette a disposizione di ciascun progetto quadro una quota di finanziamento (calcolata sulla base di massimo il 30% dell’importo dell’impegno generale annuale diviso il numero dei progetti quadro approvati) per l’avvio delle attività formative. L’assegnazione giuridicamente vincolante di tale somma avverrà comunque solo all’avvio della prima attività formativa.

Successivamente eroga i finanziamenti a titolo di riconoscimento dei costi per le UC/UF effettivamente realizzate e certificate nell’ambito di ciascun progetto quadro, per stati di avanzamento dell’importo minimo di € 5.000,00.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento Regionale n. 5/2008 e s.m.i. in ordine al parametro e alle modalità di finanziamento delle attività formative per apprendisti e dalle richiamate Note di indirizzo in merito alle voci di spesa ammissibili e ai relativi massimali, l’importo del finanziamento attribuibile a ciascuna azione formativa realizzata sarà determinato sulla base della formula (n. allievi x n. ore x parametro ora/allievo di € 12,00) o, in alternativa, per un numero di allievi inserito in ciascuna azione formativa inferiore a 10, riconoscendo un costo fisso di € 112,00 per ogni ora di formazione, a prescindere dal numero di allievi.

In entrambi i casi sarà, comunque, obbligatoria la rendicontazione analitica dei costi sostenuti dal soggetto attuatore.

4.3 Realizzazione delle attività – In seguito all’approvazione del progetto quadro, il soggetto attuatore realizza le azioni formative potendo attivare:

a) percorsi unitari per determinati profili formativi della durata prevista dai CCNL, strutturati in UC tecnico professionalizzanti e UF di base e trasversali presenti nel progetto quadro e rivolti ad apprendisti con caratteristiche omogenee in relazione al proprio piano formativo individuale e all’annualità contrattuale;

b) singole UC tecnico professionalizzanti e UF di base e trasversali presenti all’interno del progetto quadro, utili per l’acquisizione di competenze individuate nel PFI di ciascuno degli apprendisti coinvolti.

All’interno delle Unità di Competenza tecnico professionali potranno accedere soltanto apprendisti dello stesso profilo formativo, mentre all’interno delle Unità Formative di base e trasversali potranno accedere anche apprendisti di profili formativi diversi.

Tutti gli apprendisti devono obbligatoriamente frequentare le Unità Formative relative alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.

Il soggetto attuatore progetta le varie azioni formative coinvolgendo l’azienda nella individuazione del percorso formativo dell’apprendista più pertinente alle necessità aziendali e coerente con il bagaglio di conoscenze e competenze dello stesso e con le sue aspettative, anche in considerazione delle esperienze di formazione non formale, nonché nella calendarizzazione degli interventi con attenzione alle esigenze produttive.

Le attività dovranno essere progettate e condotte nel rispetto di quanto previsto dai CCNL e secondo quanto disposto dal D.M. 8 aprile 1998, dal D.M. 179/99 e dal D.I. 152/01 circa i contenuti, le competenze e la relativa certificazione.

Nel caso di utilizzo della Formazione a Distanza (FAD), questa dovrà essere svolta in sedi diverse da quelle del luogo di lavoro dell’apprendista e, comunque, non potrà superare il 40% del monte ore totale dell’azione formativa. Lo svolgimento di parte delle attività di formazione in FAD in e-learning dovrà tener conto di quanto disciplinato nelle Note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza, rendicontazione di interventi di formazione e di politiche attive del lavoro" di cui alla D.G.R. n. 2000/2003 e successive modifiche ed integrazioni.

Fermo restando quanto sopra, tali progetti dovranno comunque prevedere:

· l’utilizzo di apposite piattaforme tali da consentire la stampa di report individuali e la conservazione della relativa documentazione da parte del soggetto attuatore al fine di eventuali monitoraggi e controlli;

· la presenza, il sostegno e la supervisione da parte di esperti e di tutor FAD;

· un sistema di valutazione e di autovalutazione dei risultati conseguiti.

La sede di svolgimento delle azioni formative dovrà essere nell’ambito della provincia di Perugia. Sarà valutata - sulla base della disponibilità di strutture adeguate oltre a quelle indicate per l’iscrizione nel Catalogo regionale dei soggetti erogatori della formazione per l’apprendistato - la capacità del soggetto proponente di dislocare sul territorio la realizzazione delle attività formative.

Il numero di partecipanti di ogni azione (percorso o singola UC e UF) dovrà essere ricompresso tra 3 e 25, ferma restando la necessità di tenere in considerazione le capacità logistiche e strutturali del soggetto attuatore.

Gli aspetti gestionali connessi alla sottoscrizione dell’atto unilaterale di impegno, alle modalità e termini delle comunicazioni obbligatorie anche attraverso il portale SIRUWeb, e a tutti gli altri adempimenti previsti dalle Note di indirizzo regionali saranno definiti, unitamente alla relativa modulistica, con successivo atto dei Servizi competenti e comunicati con l’atto di notifica dell’approvazione del progetto quadro.

4.4 Comunicazione alle imprese – Con l’impegno annuale delle risorse a favore del Catalogo e la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sulle apposite pagine del portale internet della Provincia di Perugia l’Amministrazione Provinciale formalizza, a tutti gli effetti, la comunicazione della disponibilità di un’offerta formativa pubblica per apprendisti alle imprese del territorio, che potranno farvi riferimento ai fini dell’adempimento degli obblighi normativi previsti dal contratto.

Art. 5 
Documentazione e modalità di presentazione dei progetti 

Per la presentazione di un progetto occorre la seguente documentazione:

1. Domanda di inserimento del progetto quadro nel Catalogo provinciale delle attività di formazione formale esterna per apprendisti e di ammissione a finanziamento (Modello 1) in formato P7M;

2. Formulario di progetto quadro (Modello 2), compilato in ogni sua parte secondo le specifiche indicazioni contenute nel modello stesso e allegato alla domanda in formato PDF. 

Il documento elettronico della domanda in formato PDF dovrà essere sottoscritto con firma digitale, in formato P7M, dal legale rappresentante del soggetto proponente. In caso di costituenda ATI/ATS dovrà essere sottoscritto con la medesima modalità dal legale rappresentante di tutti i soggetti partner del progetto.

I documenti elettronici della Domanda (Modello 1) e del relativo Formulario di progetto quadro (Modello 2) dovranno essere trasmessi alla Provincia di Perugia - Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione - Ufficio Analisi e Programmazione Politiche Formative come allegati ad e-mail inviata tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo provincia.perugia@postacert.umbria.it 

Nell’oggetto della e-mail va indicato: apprendistato2010_c62050
Il testo della e-mail dovrà essere così redatto:

Mittente: (soggetto proponente per esteso);

Destinatario: Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione - Ufficio Analisi e Programmazione Politiche Formative;

Oggetto: Avviso pubblico per l’approvazione di progetti quadro per la formazione formale esterna degli apprendisti;

Titolo del Progetto quadro: (titolo del progetto);

Acronimo Progetto: (acronimo del progetto max 7 caratteri).

N.B.: le parentesi tonde vanno tolte e il testo in esse contenuto va sostituito con i propri dati.

L’Amministrazione si riserva di definire successivamente le modalità per l’assolvimento dell’imposta di bollo relativa alla Domanda di inserimento del progetto quadro nel Catalogo provinciale delle attività di formazione formale esterna per apprendisti e di ammissione a finanziamento, tramite procedura che verrà comunicata ai soggetti proponenti a cura del competente Servizio dell’Area Lavoro, Formazione Scuola e Politiche Comunitarie.

Le domande spedite oltre i termini previsti per le ricognizioni annuali di cui al suddetto art. 3 saranno valutate alla ricognizione successiva.

Art. 6
Ammissibilità e valutazione 

I progetti sono ritenuti ammissibili se:

· sottoscritti e presentati con le modalità indicate al precedente art. 5;

· presentati da soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 2 del presente avviso pubblico;

· redatti sugli appositi formulari e compilati secondo le specifiche indicazioni in essi contenute;
· coerenti con le finalità dell’avviso e, in generale, con le linee di programmazione provinciale.

Con particolare riferimento alla Domanda di inserimento del progetto a Catalogo (Mod. 1) si precisa che costituisce motivo di inammissibilità: la mancata o incompleta individuazione e/o identificazione del soggetto proponente e la mancanza della dichiarazione di impegno a costituirsi in ATI/ATS ove prevista.
L’istruttoria di ammissibilità dei progetti viene eseguita a cura dei Servizi competenti dell’Area Lavoro, Formazione Scuola e Politiche Comunitarie. Non è prevista la richiesta di integrazioni a progetti incompleti o non adeguatamente compilati.

I progetti ammissibili sono sottoposti a successiva valutazione.

Le operazioni di valutazione sono effettuate da un Nucleo Tecnico di Valutazione nominato dalla Provincia di Perugia che potrà ricorrere anche ad assistenza tecnica esterna individuata con apposite procedure di evidenza pubblica. È facoltà del Nucleo di Valutazione richiedere chiarimenti in relazione ai progetti presentati.

La valutazione dei progetti avviene sulla base dei seguenti criteri generali:

	Criterio
	Indicatori

	1) Efficacia potenziale (peso 35)
	Grado di rispondenza del progetto rispetto ai fabbisogni del settore (ad es.: esaustività nell’individuazione e descrizione dei profili formativi afferenti al settore)

Capillarità dell’attività formativa sul territorio

Esperienza pregressa del soggetto proponente (nelle attività per apprendisti nell’ambito dello stesso settore cui attiene il progetto quadro)

Qualità dell’analisi dei fabbisogni in relazione al contesto settoriale e aziendale (ad es.: coinvolgimento delle aziende nella individuazione dei profili formativi, nella definizione del percorso per l’apprendista, nelle modalità di erogazione della formazione)

	2) Qualità progettuale (peso 50)
	Congruenza delle competenze

Validità della strategia formativa

Congruenza dei contenuti formativi

Grado di adeguatezza delle modalità di monitoraggio in itinere ed ex post

Coerenza delle risorse professionali con le finalità del progetto

Grado di adeguatezza delle modalità di valutazione e attestazione delle UC e UF

	3) Elementi di innovazione (peso 15) 
	In ordine a: analisi dei fabbisogni; progettazione; modalità didattiche; monitoraggio, valutazione e certificazione dei percorsi; disseminazione; gestione delle attività; ecc. 


E’ facoltà del Nucleo Tecnico di Valutazione definire, nell’ambito dei criteri sopra riportati, dei sottocriteri o degli ulteriori indicatori di valutazione e i relativi pesi, che saranno approvati con apposita Determinazione del Dirigente del Servizio competente.

I progetti saranno approvati ed inseriti nel Catalogo provinciale delle attività di formazione formale esterna per apprendisti a fronte del conseguimento di un punteggio minimo globale di 60/100 di cui almeno 20 nel criterio 1 e 35 nel criterio 2.

Art. 7
Termine del procedimento e comunicazione ai soggetti proponenti

Il procedimento di valutazione si conclude, entro il termine di 150 giorni dalla scadenza fissata dall’avviso per la ricognizione dei progetti quadro pervenuti, con l’adozione del provvedimento di approvazione dei progetti e di inserimento degli stessi nel Catalogo provinciale.

Successivamente la Provincia provvede alla pubblicazione del Catalogo sul portale della Provincia di Perugia all’indirizzo web www.provincia.perugia.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e provvede ad informare i soggetti proponenti della conclusione del procedimento e dei relativi esiti tramite una notifica scritta. 

In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento senza giustificato motivo ed adeguata comunicazione i soggetti proponenti possono proporre ricorso al TAR Umbria.

Art. 8
Tutela della privacy

Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che i dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Ente per l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi dell’Unione Europea, del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e della Regione dell’Umbria per le rispettive attività istituzionali normativamente previste. Potranno esercitarsi i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Perugia con sede in Piazza Italia n. 11 – Perugia. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione.

I soggetti attuatori che realizzano le attività dovranno garantire la riservatezza delle informazioni (dati anagrafici, patrimoniali, statistici e di qualunque altro genere), limitando il loro utilizzo alle sole finalità istituzionali previste negli interventi del presente avviso.

Art. 9 
Informazioni sul procedimento Amministrativo

Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni e del “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e l’Amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi” (D.C.P. n. 30 del 18/03/2008), la Struttura organizzativa cui è attribuito il procedimento e l’adozione del relativo provvedimento conclusivo è: Provincia di Perugia - Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione – Dirigente Responsabile Dott.ssa Stefania Gatti – Responsabile del Procedimento Dott. Fabrizio Ponti.

L’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è l’Ufficio Analisi e Programmazione Politiche Formative.

Il diritto di accesso può esercitarsi rivolgendosi agli Sportelli del Cittadino e Servizi Decentrati della Provincia di Perugia.

Art. 10 
Informazioni sull’avviso

Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili all’indirizzo web: http://www.provincia.perugia.it/guidetematiche/sviluppoeconomicoformazionelavoro/agenzieformative/avvisipubblici
Per ogni utile informazione gli interessati potranno rivolgersi a:

· Servizio Politiche del Lavoro, Formazione e Istruzione della Provincia di Perugia
Via Palermo n. 106 - Tel. 075/3681340 – 075/3681913 - 075/3681545, per tutto ciò che concerne i contenuti dell'avviso pubblico e la compilazione dei Modelli 1) e 2).

Inoltre per eventuali contatti gli interessati potranno rivolgersi anche a:

centro per l’impiego di perugia Via Palermo, 106 - Tel.075/3681973 - 075/3681974 - Fax 075/3681969

(Apertura: dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,00; lunedì e mercoledì ore 15,30-17,00)

E-mail: incontro.lavoro@provincia.perugia.it
centro per l’impiego di foligno Via Umberto I°, 65 – Tel 0742/340655 - Fax 0742/342897

(Apertura: dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,00; lunedì e mercoledì ore 15,30-17,00)

E-mail: lavoro.foligno@privincia.perugia.it
centro per l’impiego di Città  di castello Via F. Pierucci, 13– Tel 075/8553302 - Fax 075/8521600

(Apertura: dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,00; lunedì e mercoledì ore 15,30-17,00)

E-mail: lavoro.castello@provincia.perugia.it
Perugia, 19.03.2010


Il Dirigente del 


Servizio Politiche del Lavoro, formazione e istruzione


Dott.ssa Stefania Gatti

Allegato 1) all’Avviso Pubblico

	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007

TABELLA CODICI

	Sezione
	Settore
	Attività economica

	A
	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
	01
	COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI

	
	
	02
	SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI

	
	
	03
	PESCA E ACQUACOLTURA

	B
	ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE
	05
	ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)

	
	
	06
	ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE

	
	
	07
	ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI

	
	
	08
	ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE

	
	
	09
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE

	C
	ATTIVITÁ MANIFATTURIERE
	10
	INDUSTRIE ALIMENTARI

	
	
	11
	INDUSTRIA DELLE BEVANDE

	
	
	12
	INDUSTRIA DEL TABACCO

	
	
	13
	INDUSTRIE TESSILI

	
	
	14
	CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA

	
	
	15
	FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI

	
	
	16
	INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, ESCLUSI I MOBILI; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO

	
	
	17
	FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA

	
	
	18
	STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI

	
	
	19
	FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO

	
	
	20
	FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI

	
	
	21
	FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI

	
	
	22
	FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

	
	
	23
	FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

	
	
	24
	METALLURGIA


	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007

TABELLA CODICI

	Sezione
	Settore
	Attività economica

	C
	ATTIVITÁ MANIFATTURIERE
	25
	FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE

	
	
	26
	FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI

	
	
	27
	FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE

	
	
	28
	FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA

	
	
	29
	FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

	
	
	30
	FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

	
	
	31
	FABBRICAZIONE DI MOBILI

	
	
	32
	ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

	
	
	33
	RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE

	D
	FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA
	35
	FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

	E
	FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO
	36
	RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA

	
	
	37
	GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE

	
	
	38
	ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI

	
	
	39
	ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI

	F
	COSTRUZIONI
	41
	COSTRUZIONE DI EDIFICI

	
	
	42
	INGEGNERIA CIVILE

	
	
	43
	LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI

	G
	COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI
	45
	COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

	
	
	46
	COMMERCIO ALL'INGROSSO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI

	
	
	47
	COMMERCIO AL DETTAGLIO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI


	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007

TABELLA CODICI

	Sezione
	Settore
	Attività economica

	H
	TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO
	49
	TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE

	
	
	50
	TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA

	
	
	51
	TRASPORTO AEREO

	
	
	52
	MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI

	
	
	53
	SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE

	I
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE
	55
	ALLOGGIO

	
	
	56
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE

	J
	SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
	58
	ATTIVITÀ EDITORIALI

	
	
	59
	ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE

	
	
	60
	ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE

	
	
	61
	TELECOMUNICAZIONI

	
	
	62
	PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE

	
	
	63
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI

	K
	ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE
	64
	ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE)

	
	
	65
	ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE, ESCLUSE LE ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE

	
	
	66
	ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE

	L
	ATTIVITA' IMMOBILIARI
	68
	ATTIVITÀ IMMOBILIARI

	M
	ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE
	69
	ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ

	
	
	70
	ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE

	
	
	71
	ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE

	
	
	72
	RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO

	
	
	73
	PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO

	
	
	74
	ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE

	
	
	75
	SERVIZI VETERINARI


	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007

TABELLA CODICI

	Sezione
	Settore
	Attività economica

	N
	NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE
	77
	ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LEASING OPERATIVO

	
	
	78
	ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE

	
	
	79
	ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE

	
	
	80
	SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE

	
	
	81
	ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO

	
	
	82
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE

	O
	AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA
	84
	AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

	P
	ISTRUZIONE
	85
	ISTRUZIONE

	Q
	SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE
	86
	ASSISTENZA SANITARIA

	
	
	87
	SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE

	
	
	88
	ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE

	R
	ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO
	90
	ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO

	
	
	91
	ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI

	
	
	92
	ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO

	
	
	93
	ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO

	S
	ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI
	94
	ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE

	
	
	95
	RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA

	
	
	96
	ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA

	T
	ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE
	97
	ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO

	
	
	98
	PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE

	U
	ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI
	99
	ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI


REGIONE UMBRIA
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� Nelle more della regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione e della previsione di un monte ore di formazione formale congruo al conseguimento della qualifica professionale ai sensi della legge n. 53/2003, si rinvia all’art. 68 della legge 144/1999 e all’art. 5 del D.P.R. n. 257/2000.
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